
Cara comunità scolastica dell'Istituto "Lazzaro Spallanzani”,

scrivere queste righe richiede la stessa cura e la stessa emozione con cui, nove anni fa, ho 
varcato per la prima volta la soglia di questa scuola. Oggi il mio percorso come vostro 
Dirigente Scolastico giunge al termine, ma il legame intessuto in questo quasi decennio 
rimane impresso nel cuore e nella memoria di chi ha avuto il privilegio di guidare una realtà 
così viva, ricca e straordinaria.
Abbiamo camminato insieme per nove lunghi anni. Abbiamo condiviso sfide complesse, 
trasformazioni profonde, momenti di incertezza e straordinarie ripartenze. Ma, soprattutto, 
abbiamo costruito una comunità dove la conoscenza non è mai stata una semplice nozione 
da apprendere, quanto piuttosto una chiave per interpretare il mondo al fine di migliorarlo.

Ai docenti: A voi va la mia più profonda gratitudine per la passione, la pazienza e la 
dedizione quotidiana. Siete stati la spinta propulsiva di questo istituto, la guida salda e 
instancabile, capace di accendere nelle aule la scintilla della curiosità. Grazie per aver 
creduto nel valore supremo dell'educazione, per ogni ora spesa ad ascoltare, a incoraggiare e 
a far fiorire il talento di ciascun ragazzo.

Al personale ATA: Voi siete l'anima silenziosa, l'ossatura invisibile e fondamentale che 
permette a questa grande macchina di funzionare ogni giorno con armonia. Dagli uffici di 
segreteria ai corridoi, il vostro lavoro costante, la vostra presenza rassicurante e la vostra 
disponibilità hanno reso lo “Spallanzani” una casa accogliente e rassicurante per tutti noi.

Ai genitori: Grazie per la fiducia costante che avete riposto in questo istituto. Affidarci la 
crescita dei vostri figli è il gesto d'amore e di alleanza più grande. La vostra collaborazione, 
il dialogo aperto e il sostegno reciproco sono stati preziosi per costruire quel patto educativo 
che ha permesso alla nostra scuola di essere un punto di riferimento saldo per la comunità.

Ai miei collaboratori più stretti: voi avete conosciuto la parte più autentica di me, i miei 
alti e bassi, le delusioni e le gioie, la passionalità e le mie “uscite di campo”. Non solo siete 
stata la mia spalla gentile e rassicurante, ma in questi anni anche padre, madre, sorella, 
amico e confidente. Vi stimo e vi voglio bene, tanto: sarete sempre con me.

E infine a voi, ragazze e ragazzi, studenti dello Spallanzani: Siete stati la luce, il senso e 
l'energia di ogni mio singolo giorno da Dirigente. Vedervi entrare ogni mattina con i vostri 
sogni, le vostre fragilità, la vostra vivacità e i vostri interrogativi è stato il regalo più grande. 
In questi nove anni vi ho visti crescere, cambiare, cadere e rialzarvi, diventare giovani adulti 
pronti a prendere in mano il futuro. Vi ho ripreso tante volte ma con la consapevolezza che 
gli errori, gli sbagli e anche le provocazioni sono solo un modo per imparare a crescere. Non 
smettete mai di osservare il mondo con spirito critico, con coraggio e con l'audacia di chi 
cerca sempre la verità. Non abbiate paura di sbagliare: ogni passo, anche il più incerto, fa 
parte del vostro volo.



Lascio l'Istituto Spallanzani con la certezza di aver dato tutto ciò che potevo, ma con la 
consapevolezza ancora più grande di aver ricevuto infinitamente di più di quanto abbia 
cercato di dare. Questa scuola continuerà a volare alto perché ha radici forti e ali robuste.

A ciascuno di voi auguro il meglio per il cammino che prosegue. Portate sempre con voi 
l'orgoglio di far parte di questa meravigliosa storia.

Ringrazio gli E.E.L.L., le organizzazioni, le imprese, il territorio tutto che in questi anni in 
varie modalità, hanno supportato l’educazione e la crescita dei nostri studenti.

Con profondo affetto e gratitudine,

Il vostro (ex) Dirigente Scolastico


